
TROPPO BASSA LA SOGLIA PER GLI SGRAVI

Vi accede solo chi ha consumi irrisori:
«In pratica,chi è povero non deve lavarsi»

IL CONFRONTO DEI COSTI

Nei Comuni “ribelli” ogni famiglia
paga la metà o anche un terzo

L’acqua di Abbanoa gonfia
la bolletta, l’Autorità d’am-
bito (ente di controllo) fa
scattare la diffida, per i
sindaci è l’assist contro la
giunta Soru. Questione di
tariffe che Abbanoa (spa
gestore unico del servizio
idrico, creata dall’esecuti-
vo regionale) ha raddop-
piato, quando non triplica-
to, «mettendo in piedi il
bluff delle finte tutele ai più
poveri», incalzano le fasce
tricolori. La sintesi è sec-
ca: «Per pagare poco, chi
ha redditi bassi non si do-
vrebbe lavare. Altrimenti,
superato un consumo irri-
sorio che resta al di sotto
dello standard
minimo, scatta-
no i prezzi nor-
mali».

IL MONITO. Il
22 luglio, i 337
comuni-azioni-
sti devono ap-
provare il bi-
lancio 2007,
dopo aver dato
buca alla prima
convocazione
(dieci giorni fa).
Cosa succede-
rà, è presto per
dirlo. Ma nel
clima già infuocato, la dif-
fida dell’Authority (Ato)
potrebbe convertirsi in
una definitiva scomunica
alla spa. Del resto, acco-
gliendo anche le denunce
dell’Anci (associazione dei
Comuni), il presidente del-
l’Ato, Gigi Piano, ha scritto:
«Si prefigura uno stato di
grave inadempienza con-
trattuale», sia sul fronte
delle bollette che sui man-
cati trasferimenti di risor-
se alle amministrazioni lo-
cali (mutui per infrastrut-
ture e oneri di concessione
su impianti idrici e fogna-
ri ceduti alla spa).

LE TARIFFE. I sindaci fan-
no i conti, prendendo a ri-
ferimento Domusnovas,
uno dei Comuni rimasti
fuori da Abbanoa. Lì, per
un consumo da zero a 70
metri cubi annui, una fa-
miglia paga 0,19 centesi-
mi al metro cubo. Con Ab-
banoa se ne sborsano
0,27. Da 71 a 140 metri
cubi, il prezzo è 0,21 con-
tro lo 0,60 della spa.Anco-
ra: da 141 a 200 metri cu-
bi, la tariffa di Domusno-
vas è di 0,35, quella di Ab-

banoa tre volte tanto
(0,98). Da 201 a 250 metri
cubi, il costo è rispettiva-
mente di 0,70 e 1,41 euro.
Prezzo triplicato anche ol-
tre i 250 metri cubi: 0,80 a
Domusnovas, 1,96 con Ab-
banoa. Lapidario il sinda-
co Angelo Deidda: «È fur-
to ai sardi. Noi restiamo
fuori dalla spa».

Non va meglio alle fami-
glie più disagiate, che pa-
gano meno solo se consu-
mano poco. Le uniche ri-
duzioni, infatti, sono pre-
viste nella prima e secon-
da fascia: da 0 a 70 metri
cubi, la tariffa scende a
0,13 centesimi; da 71 a
140 metri cubi il prezzo è
di 0,30. Ma dai 141 metri
cubi in poi, niente sgravi.
«Una vergogna. L’acqua
non è un bene di lusso, ma
di prima necessità: il suo
utilizzo non dipende dal-
l’essere ricchi o poveri»,
precisano Ennio Cabiddu
(Samassi) ed Emilio Ches-
sa (Santulussurgiu). Peral-
tro «lo standard minimo di
consumo è pari a 250 litri
al giorno ogni due perso-

ne», ricorda To-
re Cherchi, pre-
sidente dell’An-
ci e sindaco di
Carbonia. Ma
Abbanoa non
rispetta quelle
quote, proprio
nelle due sole
fasce scontate:
è previsto un
consumo di 96
litri nella prima
, 192 nella se-
conda.

STRATEGIE. 
Cherchi prepa-

ra la contromossa dei pri-
mi cittadini, riuniti nel par-
tito anti-bollette pazze.
«Sono all’ordine del gior-
no. Serve più controllo da
parte di Abbanoa, che sta
perdendo credibilità da-
vanti ai cittadini». Poi un
monito: «La società non
può gestire la transizione
verso il servizio unico cre-
ando grossi disservizi». A
questo punto è chiaro che
il 22 luglio, quando si vote-
rà il bilancio 2007 (5 milio-
ni di perdite), il caro-bol-
lette finirà sul tavolo. Chia-
risce Cherchi: «Gli enti lo-
cali sono gli azionisti di
Abbanoa. Dobbiamo fare
un salto in avanti per eser-
citare sostanzialmente i
poteri di verifica e control-
lo che ci spettano. Finora
le nostre responsabilità so-
no state formali». Insom-
ma, sarà resa dei conti con
la Regione, che di fatto
controlla la spa (16 per
cento di quote). Anci e Ato
chiedono pure che sia ap-
plicata la carta dei servizi
(«i cittadini devono cono-
scere i loro diritti»).

ALESSANDRA CARTA

PARERI CONTRAPPOSTI

Esplode lo scontro sulla legge urbanistica

Cisl. Dopo il vertice coi parlamentari sul caso Sardegna, Medde fa appello al Governo

Fuori fa sempre più
caldo ma dentro il Con-
siglio regionale l’aria
condizionata funziona:
e servirà sicuramente
ai consiglieri, che
martedì alle 16.30
tornano in aula (dopo
lunga pausa) per una
sessione che si annun-
cia molto nutrita. Tanto
che, secondo le previ-
sioni, potrebbe andare
avanti fino all’8 agosto,
data ipotizzata per la
sospensione estiva delle
attività consiliari.

Alla convocazione
diffusa nei giorni scorsi
dal presidente dell’as-
semblea, Giacomo
Spissu, era allegato un
ordine del giorno arti-
colato su diciotto punti.
Tra questi, il più delica-
to è probabilmente
l’esame della legge di
riforma sui consorzi
industriali: proprio agli
inizi di agosto, tra
l’altro, scadono i cinque
mesi previsti nell’ulti-
ma Finanziaria regio-
nale per la rivisitazione
degli enti che gestisco-
no le aree industriali.
Oltre quel termine, la
Giunta potrebbe com-
missariare anche i con-
sorzi di dimensione
sovracomunale (quelli
comunali sono stati già
sciolti proprio per
effetto della Finanziaria
2008).

Dopodomani si inizie-
rà però con la sostituzio-
ne dei consiglieri uscen-
ti: a Francesco Sanna e
Siro Marrocu (entrambi
del Pd), eletti in Parla-
mento, subentreranno
rispettivamente Giovan-
ni Tocco e Tarcisio Agus.
In seguito ci sarà anche
da eleggere il vicepresi-
dente di maggioranza
del Consiglio, al posto di
Antonio Biancu, e un
questore. Da segnalare,
oltre ad altri progetti di
legge (Corecom, Zoopro-
filattico) e diverse mo-
zioni e interrogazioni su
vari argomenti, che la
giornata di giovedì 10
luglio sarà riservata alla
discussione sulle comu-
nicazioni della Giunta
sul G8 alla Maddalena e
sulla legge statutaria.

SCALENDARIOS

Luglio in aula
per il Consiglio

regionale

La sede del Consiglio regionale

Nelle prossime settima-
ne sarà la legge urbani-
stica, presumibilmente,
il terreno di principale
scontro tra i due poli in
Consiglio regionale. Do-
po l’approvazione della
proposta di legge in
commissione, la maggio-
ranza punta a velocizza-
re i tempi per il via libe-
ra definitivo. Il centrode-
stra sospetta che tanta
fretta nasconda la volon-
tà di aggirare lo scoglio
del referendum sul Ppr,
e chiede che l’esame del-
la legge non sia troppo
rapido.

A dire il vero anche nel
centrosinistra c’è chi, co-
me Rifondazione, propo-
ne di rinviare a dopo
l’estate il lavoro su un te-
sto così importante e de-
licato. Dal Pd invece è
Giuseppe Pirisi, ex pre-
sidente della commissio-
ne Urbanistica, a repli-
care alle polemiche del-
l’opposizione: «Il centro-
destra mente sapendo di
farlo. La verità è che in
tutti questi anni non ha
mai presentato alcuna
proposta di riforma ur-
banistica, ma ha oscilla-
to tra il ruolo di pacata
collaborazione in com-
missione e l’opposizione
aprioristica in tutte le al-
tre sedi». Nella legge,
prosegue il consigliere
regionale, «è previsto un

forte coinvolgimento dei
cittadini nella pianifica-
zione territoriale assie-
me ad un nuovo e forte
protagonismo dei Comu-
ni delle loro associazione
e delle Province».

Intanto arrivano anche
i primi pareri “tecnici”
sul testo varato nei gior-
ni scorsi. Se il Wwf espri-
me un parere «comples-
sivamente positivo», ma
indica come «lacuna di
fondo l’assenza di qual-
siasi riferimento alla bio-
diversità, alle reti ecolo-
giche e ai programmi di
Natura 2000», è netta
invece la bocciatura di
Alberto Boi, direttore del
Centro regionale servizi
urbanistici e padre del
codice dell’urbanistica in
Sardegna. A suo parere,
la nuova normativa
«contiene diverse norme
improntate all’accentra-
mento dei poteri del go-
verno del territorio in
capo a mamma Regio-
ne». Norme «da conside-
rare aberranti»: come il
controllo di legittimità e
di merito sulle scelte ur-
banistiche dei Comuni,
la verifica di coerenza
sui Puc, oltre che su lot-
tizzazioni e piani parti-
colareggiati. Insomma,
protesta Boi, «i Comuni
sono ancora considerati
incapaci di intendere e
di volere».

«Subito l’incontro a Palazzo Chigi»

«L’acqua di Abbanoa costa più cara»
Sindaci in rivolta: tariffe triplicate rispetto a chi è fuori dalla spa

«È indispensabile un impegno e
un apporto corale del sindacato,
delle rappresentanze datoriali,
delle istituzioni sarde e dei parla-
mentari, per evitare che le emer-
genze produttive dell’Isola deter-
minino un ulteriore sconquasso
nell’economia e nella società sar-
da». All’indomani dell’incontro
tra i sindacati e i
parlamentari sar-
di, il leader della
Cisl Mario Medde
sintetizza così il
senso dell’appello
rivolto a deputati e senatori. Le
organizzazioni dei lavoratori spe-
rano che si riapra il tavolo roma-
no di Palazzo Chigi, dedicato ai
problemi irrisolti dell’industria
sarda e delle intese non attuate
tra Stato e Regione.

I ritardi di questi anni e l’as-
senza di governo delle emergen-
ze produttive - si legge in una no-
ta firmata da Medde - hanno por-

tato a un tracollo dell’economia
«che certo è conseguenza delle
difficoltà dei mercati nazionali e
internazionali, ma che trova una
corresponsabilità nei vuoti strate-
gici della Regione e nelle inadem-
pienze dello Stato». Per questi
motivi «è prioritario che nei pros-
simi giorni le parti sociali venga-

no convocate a Pa-
lazzo Chigi, insie-
me alla Regione e
alle rappresentan-
ze datoriali, per
evitare che la chi-

mica sarda venga travolta dalla
mancata attuazione dell’accordo
di programma per la valorizza-
zione dei siti chimici del 14 luglio
2003, e che altre migliaia di lavo-
ratori si aggiungano al dato sulla
disoccupazione nel primo trime-
stre 2008»: che segnava un in-
cremento di oltre 20mila disoc-
cupati rispetto al 2007.

Lo stesso discorso, prosegue il

segretario della Cisl, vale per l’ir-
risolta questione energetica, che
coinvolge le industrie energivore
«ma anche la centrale di Ottana
e il futuro stesso di diverse attivi-
tà industriali di quel sito». Senza
soluzioni rapide si rischia il bloc-
co degli impianti che, in attesa
dei provvedimenti, non hanno
completato gli in-
vestimenti per
l’adeguamento tec-
nologico.

Il sindacato chie-
de di affrontare
questi temi prima della chiusura
estiva dell’attività politica, e di
dare la priorità assoluta ai punti
trattati e da un anno fermi, del-
l’incontro del 10 luglio 2007 sul-
l’intesa istituzionale di program-
ma e riguardanti il tessile, l’ener-
gia, la locazione in Sardegna di
imprese di eccellenza finanziate
dallo Stato, lo sviluppo di attività
in settori innovativi, la nautica e

l’aerospaziale, il risanamento
ambientale dei siti compromes-
si, i problemi irrisolti del proget-
to miniera Carbosulcis-centrale,
l’accordo quadro sull’agroali-
mentare, la questione cronica
della continuità territoriale delle
persone e delle merci.

«Pur consapevoli che sarà ne-
cessaria una scan-
sione temporale
adeguata per trat-
tare tutti i proble-
mi elencati - affer-
ma Medde - è però

indispensabile iniziare immedia-
tamente con le emergenze pro-
duttive, che necessitano di un’im-
mediata verifica da parte del Go-
verno e della Regione. Sono que-
sti - conclude - i problemi che la
politica sarda e quella nazionale
devono affrontare insieme al sin-
dacato, per dare dignità al dibat-
tito politico in corso sulle prossi-
me elezioni regionali».

Comuni sul piede
di guerra per le
bollette gonfiate
del gestore unico
regionale del ser-
vizio idrico: conte-
state le tariffe ap-
plicate dalla spa.

IL MONITO

Resa dei conti
in vista

con la Regione:
«Gli enti locali

dovranno
esercitare

i loro poteri
di controllo»

R E G I O N E

L A  P O L E M I C A

«Bisogna reagire
all’emergenza»

«Colmare i vuoti
di Stato e Regione»
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